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EDITORIALE 
di Gianni Amadei 
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Il nostro futuro 

Si è appena concluso il G20 ed è ancora in svolgimento a Glasgow la Cop 26, la conferenza delle 
Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (190 leader mondiali riuniti per 12 giorni di negoziati). 
Questa è ƭΩǳƭǘƛƳŀ possibilità per tenere sotto controllo le conseguenze devastanti dei 
cambiamenti climatici, affermazione che trova il consenso di una vasta schiera di scienziati, 
studiosi, cittadini e attivisti, cambiamenti che stanno interessando ogni angolo della terra dovuti 
principalmente alle emissioni di CO2 e al riscaldamento globale. 
Occorre spezzare questa tendenza e avviare un processo mirato alla riduzione progressiva delle 
emissioni, sono stati identificati quattro principali obiettivi: 
Åazzeramento delle emissioni a livello globale entro il 2050 e impegnarsi a limitare ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

delle temperature a 1,5 gradi 
Åsalvaguardia delle comunità e degli habitat naturali 
Åmobilitazione dei finanziamenti 
Åcollaborazione tra gli Stati. 
Il clima non è solo un fattore strategico, è un obbligo nei confronti delle future generazioni; non 
dobbiamo consumare più di quanto produciamo, non dobbiamo intaccare ulteriori risorse 
naturali, la terra è già stata pesantemente depauperata. 
Ma oltre al clima, il nostro mondo è affetto da tanti altri problemi, la corsa alla crescita per il 
benessere di pochi non è più tollerabile; le economie più forti  hanno il dovere di aiutare i paesi 
sottosviluppati, di porre limite alle guerre, di salvaguardare i diritti  umani, di creare le condizioni 
per ridurre i flussi migratori. Le disuguaglianze globali sono molto ampie e rappresentano uno 
dei maggiori ostacoli allo sviluppo sostenibile e alla lotta contro la povertà. Negli ultimi anni in 
molti Paesi le disuguaglianze sono addirittura aumentate, esse limitano le possibilità di una 
parte della società di partecipare alla vita sociale, culturale, politica ed economica. 
Ognuno di  noi deve acquisire questa consapevolezza, ognuno di  noi deve svolgere la propria 
parte, non possiamo e non dobbiamo più delegare gli altri, ognuno di noi si deve sentire al 
centro del cambiamento. 
 
Un altro numero  che mette al centro la natura con tanti argomenti e belle fotografie; 
buona lettura. 
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                                                         Photo & Diritti  

Aggiornato il 14/ 09/ 2021 ς A seguito del rinvio 
ŘŜƭƭΩǳŘƛŜƴȊŀ di Patrick Zaki al 7 dicembre, data 
che segnerà i 22 mesi di detenzione arbitraria e 
illegale dello studente egiziano, Riccardo Noury, 
portavoce di Amnesty International Italia ha 
rilasciato questa dichiarazione ŀƭƭΩ!ƴǎŀ: 
ά¦ƴ rinvio abnormemente lungo che sa di 
punizione. Il giudice poteva sì accogliere come 
ha fatto la richiesta della difesa di un rinvio, ma 
poteva disporre un rinvio tra una, due settimane. 
Tra ƭΩŀƭǘǊƻ questa data della prossima udienza, il 
7 dicembre, è amaramente simbolica perché 
segnerà il ventiduesimo mese di detenzione 
arbitraria e illegale di Patrick e quindi una 
sofferenza continua. Abbiamo del tempo davanti 
ς ha proseguito ς per fare qualcosa di 
importante, di efficace nelle relazioni tra Italia 
ed Egitto. La richiesta che facciamo è che la 
diplomazia italiana utilizzi questo tempo nel 
migliore dei ƳƻŘƛέ  
  
 
Leggi tutto  e firma ƭΩŀǇǇŜƭƭƻ per liberare Patrick 
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t!h[! ¢hwb!a.9Ω                                        Photo & Arte 

Nel vespro, nel bosco 

Nel vespro, nel bosco è un lavoro che indaga la relazione tra la natura e ƭΩǳƳŀƴƛǘŁ moderna, ripercorrendo 
in maniera favolistica ed onirica, attraverso ƭΩǳǎƻ di colori appositamente irreali e complementari, questo 
rapporto. In questo progetto è rappresentata una natura personificata, antica e sofferente. 
!ƭƭΩŜǎǎŜǊŜ umano spetta il giudizio divino e il doversi districare tra il vero e il falso, il reale e ƭΩƛǊǊŜŀƭŜ.  

immobile 
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Magia vesperina 

Un viaggio artistico tra una natura ispida, che si compone di rami privi di vita o viene trafitta da aculei 
pungenti oppure che può farsi viva, così come ƭΩǳƻƳƻΣ in una alternanza incalzante alla ricerca di un 
equilibrio, nella complicata gestione di una relazione che viaggia sempre sul filo di un rasoio; dove è 
necessario un ritorno ŀƭƭΩŀƴǘƛŎƻΣ ŀƭƭΩŀǳǘŜƴǘƛŎƻ che può avvenire solo tramite la vera resa alla natura. 
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Natura viva 

Confondersi, stratificarsi; arrendersi per ricominciare ad esistere. Per tornare a comprendere la magia che 
accade nel bosco quando cala la luce e i contorni si fanno indistinti, lo spirito risponde alla magia ƴŜƭƭΩŀǊƛŀ e la 
suggestione avvolge come il velo di un incantesimo che su tutto  ricade. 
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Sivestre silente 

Χ Quando le presenze ricoperte di spettro si immaginano, si indovinano, si avvertono senza conoscerle; 
affinché lo spirito della natura nasca di nuovo, ogni giorno alla fine del giorno, e vaghi leggero  
Χnel vespro, nel bosco 
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Nel vespro 

Bio  Paola Tonnambè: Roma (1982). Visual artist.  
Molto legata alle sue origini siciliane, spesso fonte della sua ispirazione artistica, Paola si avvicina alla 
fotografia fin da piccola, imparando a stampare con una rudimentale camera oscura installata nella casa 
dei genitori. Benché si laurei a pieni voti in Scienze Politiche, sa perfettamente che quella non è la sua 
strada ed è con ƭΩ!ŎŎŀŘŜƳƛŀ di fotografia che inizia ad esprimere pienamente la sua anima artistica, 
attraverso una fotografia introspettiva e onirica, vicina alla pittura, basata su lunghi tempi di esposizione. 
./ . 
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I suoi lavori sono 
presenti su diversi siti e 
riviste di fotografia e 
d'arte italiani e 
internazionali: 
Fotografia Moderna, 
Artonweb, Bagzine, F-
Stop Magazine, Shots 
Magazine, Art About 
Magazine, Spazio Art, 
Racconto di Sicilia, 
Micro Arti Visive, Knack 
Magazine ecc. Collabora 
con diversi portali e 
riviste, tra cui Latitudine 
X, Artisti del Mare, Il 
Pesce tra le Nuvole, ed è 
inserita nel libro 
"Essenza di un'isola", 
pubblicato da IO Donna. 
Con i suoi lavori ha 
partecipato a diverse 
esposizioni personali e 
collettive. E' inserita 
nell'archivio storico del 
Museo di Arti e 
Tradizioni Popolari di 
Roma. 
E' autrice del blog: 
animadeiluoghi.blogspot
.com. 
 

animadeiluoghi.blogspot.com
animadeiluoghi.blogspot.com
animadeiluoghi.blogspot.com
animadeiluoghi.blogspot.com
animadeiluoghi.blogspot.com
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Quella di Paola 
Tornambè è una 
fotografia artistica, 
basata su lunghi 
tempi di esposizione 
che le permettono 
una fusione a più 
strati di immagini a 
creare un effetto 
pittorico; sono 
immagini in divenire 
che risultano 
volutamente sfumate, 
oniriche, evanescenti. 
Fotografa per il 
motivo esattamente 
contrario a quello che 
ci si aspetterebbe: 
non per fermare il 
tempo, ma per 
mostrare il suo 
scorrere. Nulla è mai 
veramente fermo, e 
così, solo dentro al 
movimento si può 
cogliere la verità delle 
cose. 
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Catturare la somma dei 
movimenti che 
compiamo nel tempo, 
vivendo, è la sua 
ossessione fotografica. 
Introspettive, oniriche e 
a tratti  surreali, le 
immagini di Paola 
Tornambè si collocano 
in quel territorio di 
confine tra άƛƭ visibile e 
ƭΩƛƴǾƛǎƛōƛƭŜέ e sono 
capaci di dare un volto 
direttamente alle 
emozioni e ai tormenti 
ŘŜƭƭΩŜǎǎŜǊŜ. Una 
fotografia che mostra i 
sogni, i turbamenti, le 
sensazioni improvvise e 
rivelatrici, le emozioni 
lievi e sfuggenti, le 
dimensioni profonde 
ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀ inquieta e 
della sua 
immaginazione, 
ƭΩŜǎǎŜƴȊŀ della magia 
viva ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƛƻǊƛǘŁΣ i 
ricordi sfumati in un 
accenno di luce. Una 
fotografia di una 
malinconica bellezza e 
dal forte potere 
evocativo. 
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Un nido di spine 

Per saperne di più www.paolatornambe.com  
 
"Nel vespro, nel bosco", curato da Simona Ghizzoni 

http://www.paolatornambe.com/
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 SERGIO BARBI                                         Photo & Cultura 
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LE SOFIE DELLA FOTOGRAFIA  
ovvero la filosofia dietro alle immagini 

VEDUTISMO: legami tra il pensiero filosofico ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴƛǎƳƻ e la corrente pittorica del Vedutismo riflessi nella 
Fotografia. 
 

Dietro ogni corrente della Fotografia ŎΩŝ un equivalente corrente della filosofia, spesso, ma non sempre, chiamata 
con lo stesso nome. In questa rubrica ά LE SOFIE DELLA Ch¢hDw!CL!έ cercheremo di indicare quali pensieri 
filosofici polarizzano e definiscono le varianti tra le varie correnti e discipline fotografiche.  
Questo primo articolo cercherà di indicare al lettore la corrente filosofica che ha ispirato i notissimi pittori 
VEDUTISTI VENEZIANI del XVIII Secolo.  Nei prossimi numeri di Photosophia esamineremo i rapporti di altre 
correnti filosofiche e le equivalenti scuole fotografiche. 
Con il Vedutismo corrente pittorica del XVIII secolo nota per  i pittori  ά±ŜŘǳǘƛǎǘƛ ±ŜƴŜȊƛŀƴƛέ (ad esempio Antonio 
Canal detto il Canaletto e Francesco Guardi) per la prima volta nella pittura il paesaggio è stato rappresentato in 
maniera oggettiva e άǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎŀέ.  
9Ω proprio questa parola che fa capire che l'arte vedutista è strettamente legata alla FILOSOFIA ILLUMINISTA che 
si andava diffondendo nella seconda metà del 1700 (XVIII secolo). Per gli Illuministi l'approccio con la realtà 
circostante doveva essere di tipo scientifico e oggettivo e il reale; per essere compreso dai άƭǳƳƛέ della ragione, 
doveva essere il più possibile identico alla realtà, visto dai sistemi sensoriali del corpo umano e guidati dai άƭǳƳƛέ 
della scienza e della conoscenza, attraverso ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ del cervello. 

Antonio Canal Detto Canaletto: Venezia - riva 
degli schiavoni 

Francesco Guardi: Venezia ς Isola Di S. Giorgio 
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È evidente che a tali scopi le opere dovevano essere curate sin nel minimo dettaglio e dovevano 
essere il più possibile coincidenti con la realtà. 9Ω questo il motivo per cui dai pittori  vedutisti venne 
sempre utilizzata una άcamera ottica έ o camera oscura o fotocamera stenopeica ώάcon foro strettoέ 
dal greco άstenos opaiosέ ]. 
 Questa camera, attraverso un foro piccolissimo (foro stenopeico)  aperto in una sua parete faceva 
arrivare la luce sulla parete opposta. [ΩƛƳƳŀƎƛƴŜ era reale e capovolta e quindi poteva essere 
disegnata su una tela o un foglio di carta. Un primo sviluppo della camera ottica, reso necessario per 
semplificare ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ grafica , eliminò le ombre della mano e delle matite o pastelli utilizzati per il 
disegno mediante ƭΩŀƎƎƛǳƴǘŀ di uno specchio  che proiettava su un vetro smerigliato o su un foglio di 
carta da disegno l'immagine che era al di là del foro  ma rovesciata e sfocata. 
Con il successivo sviluppo tecnico, alla camera oscura fu aggiunto un sistema ottico a focale variabile,  
ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻΣ  ancora primitivo, ma già simile a quello che sarà in seguito utilizzato nelle prime 
apparecchiature fotografiche. [Ω άƻōƛŜǘǘƛǾƻέ rendeva possibile la messa a fuoco ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ da 
disegnare,  migliorandone anche la qualità, così da poter essere ricalcata in uno schizzo dall'artista ed 
ottenere proporzioni, distanze e prospettive perfette. Questi schizzi venivano successivamente 
rielaborati e dipinti in studio. (vedere Fig. 1, 2 e 3) 
 
 

Fig. 1 e 2 - la Camera ottica 
 

Fig. 3 la Camera oscura o Fotocamera Stenopeica 

https://it.wikipedia.org/wiki/Camera_oscura
https://it.wikipedia.org/wiki/Camera_oscura
https://it.wikipedia.org/wiki/Camera_oscura
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Sebbene molti contemporanei non ritenessero che questo fosse un metodo accettabile per realizzare 
opere che potessero essere considerate opere ŘΩŀǊǘŜΣ i critici, che invece portavano sugli scudi i 
Vedutisti, affermarono che con la camera ottica sicuramente non veniva meno la personalità e 
l'originalità dell'artista. Anzi affermarono che questa metodologia fosse un aiuto necessario ed 
indispensabile per il raggiungimento dell'ideale scientifico illuminista. 
Noi moderni sappiamo che questa affermazione dei critici ŘΩŀǊǘŜ di ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀ derivava dal fatto che 
il pensiero Illuminista era  nato, si era sviluppato e diffuso  anche per opporsi e mettere fine alla 
perdita di chiarezza del reale, creata dalla nuova invadente corrente artistica del Barocco e dalla  sua 
ricerca di eccessi in ogni occasione e manifestazione artistica. Era questo praticamente lo stesso 
motivo che qualche decennio dopo fece diventare subito interessante e benvenuta la fotografia, 
specialmente quella ad alta definizione su lastre di vetro (ad esempio le lastre dello Studio Alinari). A 
riprova di ciò va ricordato che la foto di grande formato ad altissima definizione divenne una moda e 
uno άǎǘŀǘǳǎ symbolέ di ǉǳŜƭƭΩŜǇƻŎŀΣ dalla metà alla fine del secolo XIX. Tutti quelli che si potevano 
permettere la spesa acquistarono grandi riproduzioni o stampe ottenute da tali lastre fotografiche di 
monumenti e paesaggi, oppure anche di quadri famosi, ma solo se erano così perfette da sembrare gli 
originali. 

Siena- Piazza Del Campo ς Foto Alinari 
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Fu già allora che nacque la disputa, ancora oggi dibattuta, tra chi affermava che le opere pittoriche 
realizzate con le camere ottiche (o la stessa Fotografia le cui opere sono realizzate con fotocamere e non 
disegnate o dipinte ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊŜύΣ possano essere considerate vera arte  ma solo una replica, bella quanto 
si vuole, della realtà e chi invece è convinto del contrario. 
Quindi non solo i princìpi filosofici ŘŜƭƭΩLƭƭǳƳƛƴƛǎƳƻ accomunano i Vedutisi e la Fotografia in generale e 
quella realista ad alta definizione in particolare, ma anche le critiche contrarie e ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ pulito, 
luminoso e pieno di particolari delle opere, che si distingue facilmente da quello che sarà ƭΩŀƭǘǊŀ via presa 
dalla pittura prima e dalla Fotografia dopo, consona ai canoni del Romanticismo. Sarà questo 
ƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ del prossimo articolo di questa rubrica.   
Si può solo aggiungere una curiosità: ŎΩŝ qualcuno che afferma  che i Vedustisti sono stati praticamente  i 
primi utilizzatori di una άŦƻǊƳŀ arcaica di tƘƻǘƻǎƘƻǇέ perché facevano attività di postproduzione su 
immagini άǊŜŀƭƛέΣ realizzate con un processo analogo a quello fotografico, in quanto realizzate con una 
fotocamera; ma allo stesso tempo άŜŦŦƛƳŜǊŜέΣ in quanto non fissate automaticamente su un substrato 
fotosensibile (come la pellicola per le fotocamere analogiche  o la matrice di sensori per quelle digitali), 
ma elaborate ŘŀƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜκǇƛǘǘƻǊŜ che la fissava con matite o colori su un supporto cartaceo. 
 
 

Milano ς Duomo ς Guglie ς Foto Alinari Roma - Colonna Di Traiano ς Foto Alinari  



PHOTOSOPHIA 51 

ANGELO GRECO                                 Photo & Riflessioni 

Vite accantonate 

Vite volutamente caute custodite nell'ampio ed inerme edificio. 

Un'auto dorata confondersi tra le mura giallo-pallido del vasto condominio. 

Fra gli ambienti del piano interrato, tracce di una vita ormai accantonata. 

Radi passi frettolosi nei lunghi corridoi a rompere un enorme silenzio, pregno di solitudine. 

bŜƭƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁ Řƛ ǳƴ ŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘƛ ǎŜƎƴƛ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǎƛ ŎǊŜŘŜǾŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎǘŀǘƻ ŀƳƻǊŜΦ 
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Queste poche righe ripercorrono il quotidiano percorso che ho scelto o mi 
è capitato di vivere per più di un anno con lenti e ripetitivi movimenti in 

luoghi pressoché vuoti e sbiaditi. La prima immagine che mi si presentava 
ŜǊŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴΩŀǳǘƻ ŘƻǊŀǘŀΣ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛŀǘŀ ƻƎƴƛ Ǿƻƭǘŀ ƛƴ ǳƴ Ǉƻǎǘƻ ŘƛǾŜǊǎƻΣ 

ma non si riusciva mai a vedere chi la usasse: solo qualche ombra 
sfuggente seguita da passi frettolosi.  
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E così era nel vano ascensori, nei 
corridoi, fino agli appartamenti e dai balconi; spesso 

soltanto i rumori testimoniavano delle presenze umane. 
Come il tonfo furtivo provocato dal chiudersi della finestra 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀƴƎƻƭƻ ŎƘŜ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŀŎǉǳƛǎǘŀǘƻ Řŀ ǳƴ 
ƛƴƎŜƎƴŜǊŜ ǇŜǊ ǾƛǾŜǊŎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƴȊƛŀƴŀ ƳŀŘǊŜΣ ŀƭƳŜƴƻ ŎƻǎƜ ƭŜ 

aveva detto. Lo aveva preso ad un prezzaccio, perché ormai 
ƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ǎƛ ǎǘŀǾŀ ǎǾǳƻǘŀƴŘƻΥ ƛ ǘŀƴǘƛ ǎƻƭŘŀǘƛ ŀƳŜǊƛŎŀƴƛΣ ǇŜǊ ƛ 
ǉǳŀƭƛ ŜǊŀ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŎŜǇƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ǊƛŜƴǘǊŀǾŀƴƻ ƛƴ 

patria o preferivano andare a vivere altrove. 
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Come i passi metallici sulla scala antincendio degli abituali 
soccorritori del 118 che si preoccupano del cardiopatico 
ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ƛƴ ŦƻƴŘƻ ŀƭ ŎƻǊǊƛŘƻƛƻΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ 

depressione; dalla mia stanza da letto lo 
sentivo piagnucolare di notte chiedendo ad una madre 

ormai distante il perché lo avesse lasciato solo. 
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Come le urla ed i lamenti pomeridiani del ragazzino 
ŀǳǘƛǎǘƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻ ŀŎŎŀƴǘƻ Ǝƭƛ ŀǎŎŜƴǎƻǊƛΣ ŘƛǎǇŜǊŀǘƻ 

Ŝ ǎǘǊŜƳŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŎƻƳǇǊŜƴǎƛƻƴŜΦ 
Come i singhiozzi provenienti dalla porta di fronte alla mia, 
della bella ragazza ucraina che rileggeva vecchie lettere di 

amore e di promesse. 
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Questi ed altri i segni della presenza umana in questo luogo 
apparentemente privo di umanità. Forse una tappa necessaria, per 

riflettere sulla solitudine che ci portiamo dentro e che permea in ogni 
luogo. Come per molti, arriva un momento in cui accade di voler 

sfuggire da qualcosa (o da tutto): sentirsi soffocare dalla monotonia e 
dagli oneri quotidiani; dalle nuove ed imponenti responsabilità che 

piombano addosso; dalla consapevolezza di aver imboccato una strada 
ŎƘŜ ŜǎŎƭǳŘŜ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ŀƭǘǊŜΦ [ΩƛƴŜǎƻǊŀōƛƭŜ ǘǊŀǎŎƻǊǊŜǊŜ ŘŜƭ ǘŜƳǇƻ ƛƴƎǳǊƎƛǘŀ 

le occasioni non colte. 
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Il bisogno irragionevole di cambiare aria, ad ogni costo; non 
sempre è possibile farlo, anzi solitamente non lo è, ma in 

questo caso non è andata così. 
/ƻƎƭƛŜƴŘƻ ǳƴΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾŀ Ƴƛ ǎƻƴƻ ǊƛǘǊƻǾŀǘƻ ŀ 

vivere in questo grande condominio che, per una soluzione 
temporanea, pareva più che adeguato. Certo, i lunghi 

corridoi, sin da subito, mettevano non poca inquietudine, 
ŎƻƭǇŀ ŘŜƛ ǘǊƻǇǇƛ ŦƛƭƳ ƘƻǊǊƻǊΣ Ƴŀ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀ ŀƭǘǊƻ ǘŜƳǇƻ Řŀ 

perdere in giro a cercare alloggi. 
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Con il trascorrere dei giorni, accumulavo movimenti che 
andavano a costruire una nuova routine: aprire il cancello ed 
ŀƴŘŀǊŜ ŀ ǇŀǊŎƘŜƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻ ƴŜƭ ǎŜƳƛƴǘŜǊǊŀǘƻΣ ƛƴ Ŏǳƛ ǎŀƭǘŀǾŀƴƻ 

agli occhi i tanti box lasciati aperti a mostrare roba lasciata 
ŀƭƭΩƛƴŎǳǊƛŀΤ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀǊŜ ƛ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŘŀƭƭŜ ǇŀǊŜǘƛ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ǇŜǊ 
ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƭΩŀǇǇŀǊǘŀƳŜƴǘƻΣ ǎŜƴȊŀ Ƴŀƛ ƛƴŎƻƴǘǊŀǊŜ ƴŜǎǎǳƴƻΦ 
hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ǉǳŀƭŎǳƴƻ ŎΩŜǊŀΣ Ƴŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ŎƻǎƜ ǎŎƘƛǾŜΣ ƴƻƴ Ƴƛ 
erano ancora capitate. Persone a cui la vita ha dispensato 

piccole e grandi delusioni, persone a cui qualcosa non è andato 
come previsto. 
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E poi ci si ritrova in un piccolo appartamento, ad accantonare il 
materasso matrimoniale o delle poltrone utili solo quando non si è soli. 
Soli. Soli in mezzo a tante altre persone che, disilluse e stanche, evitano 
quotidianamente di mostrare le proprie ferite temendo di fare pena. Ed 

era proprio lì che dovevo essere, lontano dagli sguardi e dai giudizi. 
I giudizi degli altri e di me stesso. Solo come lo ero a casa mia, ma ora 

solo tra questi appartamenti abitati da persone sole. 
Tante porte, tante finestre, una pulsantiera del citofono piena di 

cognomi eppure un senso profondo di solitudine. Quanti luoghi sono non 
luoghi come questo? Immagino molti. Credo tanti. 

Quante vite sono accantonate? 
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vǳŜǎǘƻ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ ƛǊƻƴƛŎƻ Ŏŀǎƻ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǳƴΩŀƭǘŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴƛ 
di situazioni simili, ma spesso la solitudine è alla porta accanto; 

situazioni più che comuni. Quanta solitudine mimetizzata nella folla. 
{ŀǊŜōōŜ ŘŀǾǾŜǊƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ Řƛ ǊƛǇŜƴǎŀǊŜ ŀƭ ǎŜƴǎƻ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 

Semplici gesti, saluti e cortesie spesso ne sono prive, risultano vuoti. 
Non è una questione di luogo, non si tratta di questo condominio. 

Forse è una questione di tempo, il solito discorso dei ritmi della vita 
moderna, ma non credo sia solo questo. 

Non credo sia così semplice. 
Penso riguardi qualcosa di più complesso come un sentimento. 
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E mi viene in mente un lavoro fotografico visto di recente di Photographer Hal 
Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άFlesh love returnsέ Ŝ ǊƛǇƻǊǘƻ ǳƴ ǎǳƻ ǇŜƴǎƛŜǊƻ ǎǳƭƭΩŀƳƻǊŜΥ 
ά{Ŝ ƴƻƴ ŝ ŘƛŦŦǳǎƻΣ ǇƻǘǊŜōōŜ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ŘƛǎǇŀǊƛǘŁ ƻ ŎƻƴŦƭƛǘǘƛΦ 

9 ǎƻƭƻ ƭΩŀƳƻǊŜ ǇǳƼ ŦŀǊ ŎƻƴǾŜǊƎŜǊŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ƻƎƴƛ Ŏƻǎŀ ǎǳǇŜǊŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƭŜ 
tematiche di razze e differenze. Dunque noi dovremmo spargere il senso 
ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ Ŝ ƛƭ ƭŜƎŀƳŜ ŘŜƭƭΩŀƳƻǊŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ 

ŎƻƳǳƴƛǘŁΣ ǎŜƳǇǊŜ Řƛ ǇƛǴέΦ 
Penso che abbia profondamente ragione. Si dovrebbe cercare di riempire 

ǉǳŜƛ ƎŜǎǘƛ Řƛ ǳƳŀƴƛǘŁΣ Řƛ ŀƳƻǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩǳƳŀƴƛǘŁΦ 
CƻǊǎŜ ŀƴŎƘŜ ǇŀǊǘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩƛƴǾƛǘŀǊŜ ƛƭ ǾƛŎƛƴƻ ŀ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ǳƴ ŎŀŦŦŝΦ 
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BIO: Angelo Greco nasce a 
Taranto nel 1982, 
affascinato dal mondo 
ŘŜƭƭΩŜƭŜǘǘǊƻƴƛŎŀ e 
ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ segue studi 
tecnici sino alla laurea in 
ingegneria. Appassionato 
viaggiatore inizia ad 
interessarsi alla fotografia di 
viaggio ed allo studio della 
tecnica fotografica. 
Per motivi lavorativi si 
trasferisce a Seattle (WA) 
negli anni 2014-2015, 
durante i quali entra in 
contatto con diversi 
fotoamatori ed inizia un 
nuovo percorso di studio 
affiancato da un laboratorio 
pratico quale la metropoli 
americana; inevitabilmente 
si appassiona alla Street 
Photography in cui scopre 
un approccio 
completamente diverso al 
mondo fotografico, più 
immersivo e coinvolgente. 
Rientrato in Italia, sempre a 
Taranto ma con una 
parentesi di un anno a 
Caserta, approfondisce la 
fotografia con corsi e 
workshop, iniziando 
personali percorsi di ricerca. 
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 JACQUELINE SIMON                                     Photo & Libri 

Italo Insolera fotografo 

Italo Insolera non è stato solo un famoso urbanista e 
ƭΩŀǳǘƻǊŜ del celeberrimo saggio dal titolo άwƻƳŀ 
aƻŘŜǊƴŀέ; è stato anche un grande fotografo. Ha 
scattato migliaia di fotografie per preparare e 
documentare i suoi lavori e per affermare il suo impegno 
in difesa del patrimonio culturale e ambientale.  
Le sue foto testimoniano le sue riflessioni sui 
cambiamenti della città, sugli eventi che hanno segnato 
Roma manifestando la sua sensibilità, senza fare 
mancare, a volte, una certa ironia. Le trasformazioni che 
ha vissuto la Capitale sono evidenziate con i contrasti tra i 
palazzoni e le povere case delle borgate; con il turismo 
non ancora di massa ma già invadente; con la 
consapevolezza della dovuta salvaguardia dei monumenti 
del Foro e la descrizione dei lavori di restauro contro 
ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ. Era ƭΩŜǇƻŎŀ della pedonalizzazione dei 
Fori imperiali e delle domeniche al Foro degli anni 70/80. 
Severo critico davanti ai processi speculativi e corruttivi 
che hanno sfigurato la città, Insolera ha svolto il suo 
lavoro con rigore e passione, suggerendo alle 
amministrazioni capitoline succedutesi le sue idee e 
proposte, che non furono sempre ascoltate. 

Scattate tra gli anni Ω50 e Ω80 le fotografie di Insolera sono le opere di un grande fotografo. Una passione giovanile 
che si è trasformata nel corso della sua lunga carriera in una tecnica degna dei più grandi fotografi. Riteneva poi 
la fotografia uno strumento didattico essenziale. Infatti, quale docente promosse e ottenne ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ di un 
corso di fotografia nel percorso universitario dei futuri architetti italiani. 
Insolera considerava la fotografia un utile strumento di conoscenza visiva, non solo ŘŜƭƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀΣ ma anche 
dei fenomeni di trasformazione urbana e territoriale. Fotografare era, per lui, lo strumento in grado di άƭŜƎƎŜǊŜέ il 
territorio, di svelarne il contenuto, dandone una rappresentazione immediata. 
Pubblicato per la prima volta nel 2017 in occasione di una mostra delle foto di Insolera, il volume è stato riedito 
nel 2020. 
άItalo Insolera fotografoέ Palombi Editori 
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VIAGGIO NELLE BORGATE ROMANE ς Cronaca fotografica 
A cura di Silvio Mencarelli. Foto di Giovanni Baldazzi, Claudio Boccanera, Jacqueline Simon, Patrizia Ferrazzi 
Un indagine fotografica ǎǳƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ patrimonio culturale, architettonico e umano della vastissima periferia 
romana, limitatamente alle 12 borgate ufficiali di Roma. Un libro fotografico che spazia tra vari generi: 
sociale, architettonico, documentaristico e street, raccontando la trasformazione di un territorio vissuto come 
ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ in continuo mutamento, mettendo in risalto ciò che è rimasto delle vecchie borgate romane e 
confrontandole tra loro.  

In vendita su Amazon in versione cartacea ed eBook 

https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
https://amzn.to/3e0SH8G
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 MICHELE SPADAFORA                           Photo & Natura 

SITI NATURALI UNESCO 
 

  

 

[ΩhǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ mondiale Unesco protegge e valorizza il patrimonio culturale e naturale ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ - non solo 
templi diroccati o antiche chiese, come comunemente creduto. 
Nel seguenti pagine, suddivisi per paesi, mostriamo alcuni di questi Patrimoni Naturali, tra quelli visitati dal 
fotografo Michele Spadafora. 
 

.ǊŀǎƛƭŜΥ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭƭϥAmazzonia Centrale è una delle più ricche biodiversità al mondo: un mosaico 
acquatico di foreste laghi e canali in continua evoluzione. 
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Brasile: il paesaggio Carioca di Rio de Janeiro è un complesso urbano inserito tra le montagne Tijuca ed il 
mare: comprende anche la montagna del Corcovado e la baia di Copacabana, con la sua una intensa vita 

all'aperto. 
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Libano: la Ouadi Qadisha (Santa Valle) è uno dei più importanti ed antichi insediamenti monastici cristiani 
al mondo. Sono inseriti in aspri paesaggi, spesso addossati alle montagne. 
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tƻǊǘƻƎŀƭƭƻΥ ƭŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ǾƛƴƛŎƻƭŀ ŘŜƭƭΩAlto Douro ospita, da 2000 anni, i vigneti che producono 
il vino Porto. 
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.ǊŀǎƛƭŜΥ ƭΨ!ǊŜŀ /ƻƴǎŜǊǾŀǘƛǾŀ ŘŜƭ Pantanal, tra il Basile Centrale e lo stato del Mato Grosso,  è uno dei più 
grandi ecosistemi al mondo d'acqua dolce, portata dai grandi fiumi Cuiabà e Paraguay. 
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Croazia: i laghi di Plitvice sono stati creati dalle acque ricche di calcare e gesso che, per migliaia di anni e 
tuttora, hanno creato barriere di travertino, e  dato luogo a dighe laghi e cascate. 
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Giordania: l'Area Protetta del Wadi Rum mostra una gran varietà di paesaggi desertici, gole archi rampe e 
caverne. Numerosi petroglifi ed iscrizioni tracciano l'evoluzione della vita nella regione.    

 






















































































